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Sala gremita 
al Lux 
per salutare 
l’anno nuovo 
MASSAGNO / 

Sala gremita, quella del ci-
nema LUX di Massagno, 
domenica scorsa per la tra-
dizionale cerimonia di ini-
zio anno. La comunità è 
tornata a riunirsi in pre-
senza dopo «due anni di 
saluti e auguri dal freddo 
schermo di un computer, 
tablet o smartphone», co-
me esordito dal presiden-
te della Pro Massagno 
Franco Locatelli. Diversi 
gli ospiti e le autorità pre-
senti, come il presidente 
del Governo Claudio Zali, 
i consiglieri di Stato Raf-
faele De Rosa e Christian 
Vitta, i consiglieri nazio-
nali Rocco Cattaneo, Alex 
Farinelli, Piero Marchesi e 
Fabio Regazzi e il sindaco 
di Lugano Michele Foletti. 
Giovanni Bruschetti, sin-
daco di Massagno, ha in-
centrato il suo intervento 
sui quattro progetto at-
tualmente in fase di con-
solidamento. Il primo ri-
guarda «il comparto ex 
AEM (Azienda Elettrica 
Massagno) che sarà pros-
simamente oggetto di un 
concorso di architettura a 
procedura libera; il secon-
do incentrato sugli inter-
venti di risanamento e di 
ristrutturazione di Casa 
Chiattone, nonché la ri-
qualifica degli spazi attor-
no alle infrastrutture pub-
bliche della casa comuna-
le, Casa Marugg, Casa 
Chiattone e Scuola dell’in-
fanzia centrale, con forma-
zione di un nuovo parco a 
fruizione pubblica; il ter-
zo concernente la ristrut-
turazione e trasformazio-
ne di Casa Mocetti, ora se-
de di Pro Infirmis, in futu-
ra sede della scuola dell’in-
fanzia». Infine, il quarto ri-
guarda la riorganizzazio-
ne viaria della porta Ovest 
che «potrebbe generare 
importanti recuperi terri-
toriali ed ambientali, tra-
sformandosi da area vei-
colare inesorabilmente sa-
crificata a forte traffico a 
nuove superfici di svago e 
di incontro a vocazione 
pubblica».        

Castagne, bici, formaggio DOP 
Cosa finanzia l’Ente regionale 
LUGANESE / L’anno scorso l’ERSL ha contribuito con quasi duecentomila franchi a una dozzina di progetti, in gran parte 
di origine pubblica - Dalla sistemazione dei sentieri per mountain bike alla ristrutturazione dell’Alpe Corte a Certara

Federico Storni 

Dal recupero di diverse selve 
castanili all’acquisto di una bi-
lancia di precisione. Anche nel 
2022 l’Ente regionale per lo svi-
luppo del Luganese (ERSL) ha 
cofinanziato un vario spettro 
di progetti pubblici e privati. 
Progetti che hanno in comune 
l’ambizione di valorizzare il 
territorio e quanto ha da offri-
re, in particolare nelle zone più 
distante dai centri cittadini. 
Maggiori dettagli giungeranno 
nelle prossime settimane con 
la pubblicazione del consue-
to report annuale, ma spulcian-
do il sito internet dell’ERSL è 
già possibile farsi una buona 
idea di cosa sia stato il 2022. So-
no infatti una dozzina i proget-
ti che l’Ente ha deciso di finan-
ziare negli scorsi dodici mesi, 
per un totale di circa 200.000 
franchi a fronte di investimen-
ti complessivi di circa due mi-
lioni. A mo’ di paragone, il risul-
tato consolidato del 2021 par-
lava di 22 progetti sostenuti per 
un totale di 485.000 franchi di 
contributi su 2,4 milioni di in-
vestimenti. E se lo scorso anno 
i contributi al settore impren-
ditoriale e a quello denomina-
to «valorizzazione potenziali 
locali e regionali» erano simili, 
quest’anno il secondo è pre-
ponderante. 

Selve e strade forestali 
Nell’ambito del sostegno allo 
sviluppo della destinazione 
«Luganese» e della sua attrat-
tività, a fare la parte del leone 
nel 2022 sono stati i progetti di 
recupero di selve castanili. So-
no infatti tre quelli a cui l’ERSL 
ha contribuito, a partire da 
quello promosso dal Comune 
di Monteceneri con la Sezione 
forestale a ridosso dell’abitato 
di Sigirino e del nucleo di Osi-
gnano, in località Moscendrin. 
Gli interventi permetteranno 
anche il recupero di superfici 
utili per l’attività agricola. 
L’ERSL contribuirà con 15.500 
franchi a fronte di un investi-
mento totale di 237.000. Poco 

distante, inoltre, il Patriziato 
di Sigirino sta procedendo al 
recupero del querceto sulla 
sommità del Monte Barro. 
Spostandoci nel Malcantone, 
il Comune di Miglieglia (sem-
pre con la Sezione forestale) in-
tende ripristinare le selve ca-
stanili in zona Sanduree e in 
zona Deca (210.000 franchi, 
40.000 dall’ERLS). A Sonvico, 
infine, il locale Patriziato do-
po l’apprezzato recupero del-
la selva di Pian Pirét, intende 
dedicarsi a quello della selva 
Soriva sul versante sud del 
monte Roveraccio: un recupe-
ro da 1,2 milioni (30.000 fran-
chi dall’ERSL) che comprende 
anche la creazione di struttu-
re per lo svago e di una nuova 
strada agricolo-forestale. E, a 
proposito di strade forestali, il 
Comune di Neggio ha ottenu-
to 30.000 franchi per valoriz-
zare quella che porta all’aula 
nel bosco a Vernate, dotando-
la tra l’altro di pannelli infor-
mativi (investimento totale di 
200.000 franchi). 

La via Francisca 
L’ERSL nel 2022, sempre 
nell’ambito della valorizzazio-

ne, ha anche contribuito a di-
versi progetti legati alla mobi-
lità lenta, in particolare alla bi-
cicletta. Ha innanzitutto con-
tribuito con 5.900 franchi al 
progetto Trailcenter Malcan-
tone (promosso dai Comuni di 
Bioggio, Alto Malcantone, Ca-
demario e Manno per 11.850 
franchi in totale) che ha lo sco-
po di regolarizzare una serie 
di percorsi di varie difficoltà 
per mountain bike creati nei 
boschi negli anni scorsi dagli 
appassionati. A questo stadio 
si sta verificando la fattibilità 
giuridico-pianificatoria della 
realizzazione del trailcenter. 
Più puntuale invece il proget-
to di Caslano che vuole inseri-
re un punta di ricarica e-bike 
nel posteggio FIMM (21.000 
franchi, 10.500 dall’ERSL). Il 
Comune di Lugano, infine, si 
propone di creare una mappa 
sia interattiva e digitale, sia 
cartacea di tutti i percorsi ci-
clabili del Luganese. L’ERSL ci 
metterà 5.000 dei 34.000 fran-
chi necessari. 

Quanto alla mobilità lenta, 
l’Associazione amici della via 
Francisca del Lucomagno - il 
cui scopo è recuperare lo sto-

rico percorso di pellegrinag-
gio da Pavia al lago di Costan-
za, con per ora un buon suc-
cesso fino al confine - ha otte-
nuto 16.500 franchi (il 10% 
dell’investimento preventi-
vato) per proseguire l’opera in 
Ticino per una trentina di chi-
lometri da Ponte Tresa, pre-
valentemente su Strada Regi-
na. 

Progetto di massima 
Per la serie «a volte ritornano», 
l’ERSL ha contributo con 
20.000 franchi (la metà dell’in-
vestimento) al progetto del Pa-
triziato di Certara di ristrut-
turazione dell’alpe Corte. L’En-
te nel 2019 aveva già contribui-
to allo studio di fattibilità: ora 
si tratta di stendere il proget-
to definitivo. La rinnovata 
struttura - oggi caricata da 
maggio sino a metà novembre 
con circa 140 capre e 30 muc-
che nutrici - potrebbe conte-
nere un appartamento da af-
fittare a turisti oltre a un casei-
ficio che «potrebbe potenzial-
mente portare alla creazione 
del primo formaggio DOP del 
Sottoceneri». 

Le iniziative private 
E veniamo all’imprenditoria-
lità, cioè quei progetti che per-
mettono la creazione di 
un’azienda o il miglioramen-
to dell’offerta di quelle esisten-
ti. L’ERSL ne ha finanziati due 
lo scorso anno: l’introduzione 
da parte della Funicolare San 
Salvatore di un sistema che 
permetta agli utenti di acqui-
stare i biglietti online senza 
passare dalla cassa (10.000 
franchi su 40.000) e l’amplia-
mento dell’offerta wellness 
presso il B&B Ca’ san Matteo a 
Cagiallo (10.000 franchi su 
35.000).  

Si segnala infine - per la ca-
tegoria «Servizi di base» (in cui 
ricadono le iniziative che li as-
sicurano nelle zone più disco-
ste) - il contributo di 945 fran-
chi al negozio di paese Ur Ba-
rachin di Dino per l’acquisto di 
una nuova bilancia professio-
nale da 1.896 franchi.

L’Ente sostiene progetti volti a valorizzare l’attrattività del territorio. ©CDT/GABRIELE PUTZU

Non solo finanziamenti 

Ci sono anche 
gli studi strategici

A valenza regionale 
Per contribuire ai progetti elencati 
nell’articolo principale, l’ERSL ha a 
disposizione annualmente mezzo 
milione di franchi. In generale, lo 
finanziano i 44 Comuni associati, 
con un franco per abitante 
all’anno (più 1,5 milioni ogni 4 anni 
dal Cantone). Oltre a elargire 
contributi puntuali (a fondo perso 
o sotto forma di prestito senza 
interesse), l’ERSL si occupa 
anche di studi strategici a valenza 
regionale. Fra i più recenti citiamo 
la strategia per mantenere vivi i 
negozi di paesi, la mappatura delle 
strutture sportive al fine di 
metterle meglio in rete e 
l’iniziativa «Comuni forti e in 
rete», fra i cui obiettivi vi è quello 
di favorire lo scambio di 
informazioni e competenze tra i 
Comuni, anche attraverso una 
piattaforma dedicata.


